
LA DIOCESI DI SASSARI 

 
La Diocesi di Sassari, posta nella parte Nord-occidentale della Sardegna, si estende per circa 2000 

Kmq, pari alla metà dell'estensione della provincia che la comprende. La popolazione, che al 31/12/2016 

conta 222.544 abitanti, rappresenta circa il 67 % di quella della provincia (333.116 abitanti).
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Il territorio diocesano è diviso in quattro zone: la zona urbana di Sassari e tre Foranie: del Golfo, di Ploaghe 

e di Sorres. In tutto le parrocchie sono 60. 

Il territorio è caratterizzato da una ricca complessità paesaggistica; si va infatti, dall'ampia porzione 

pianeggiante e fertile della Nurra di Sassari e di Porto Torres che si affaccia sul golfo dell'Asinara, a rilievi di 

una certa importanza come quelli di Osilo e all'ampia zona collinare centro meridionale del Logudoro 

occidentale e del Meilogu. La regione è ricca di angoli di particolare importanza storica: villaggi nuragici, 

resti di colonie romane, chiese romaniche, abbazie medievali, zone minerarie. 

Sassari è il polo principale di un’area piuttosto estesa che negli ultimi decenni ha subito un processo 

di accentramento di attività terziarie, non accompagnato da un adeguato servizio di trasporto pubblico e da 

una puntuale manutenzione della rete stradale che, in particolare verso alcune zone interne risulta poco 

agevole. Contemporaneamente a ciò, si è sviluppato l’insediamento della popolazione verso i centri minori 

(Ossi, Tissi, Usini) e verso l’agro. Ciò ha incrementato in modo massiccio la domanda di mobilità dei 

residenti che utilizzano prevalentemente le auto private; pertanto in alcune ore della giornata, in particolare 

lungo le principali direttrici di accesso alla città, il traffico risulta rallentato. 

Il territorio della Diocesi, così come quello di tutta la Sardegna presenta una struttura della 

popolazione del tutto particolare. Periodicamente i media raccontano di uomini e donne residenti in vari 

paesi dell’isola ed anche in quelli della nostra Diocesi, che raggiungono e superano i 100 anni di età. Il 

fenomeno, che ha fatto guadagnare alla Sardegna il titolo di isola dei centenari, viene studiato dagli 

scienziati che attribuiscono la longevità oltre che a fattori genetici, ad una qualità della vita che aiuta a vivere 

bene e a lungo. Purtroppo la qualità della vita non riesce ad arrestare il preoccupante calo demografico che, 

ormai i flussi migratori esterni non riescono più a compensare come in passato. Il fenomeno della 

contrazione della popolazione residente non è certo una novità, è la sua accelerazione, dovuta a una 

generalizzata crescita del numero dei morti, che nell’Isola, data la struttura della popolazione, ha avuto un 

impatto statisticamente più rilevante rispetto alla media nazionale. 

L’analisi dei dati della popolazione disaggregati per comune della Diocesi, riportati nella tabella 1, 

mostra, situazioni profondamente differenziate tra le diverse aree.  
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Tab 1   Alcuni dati dei  paesi della Diocesi di Sassari 

 

PAESI N° abitanti % Increm/decr %  dal 2007  Regione agraria Superficie in Kmq Zona  Forania  

Sassari 127.533 57,3% 4% pianura di sassari 546,1 Sassari 

Porto Torres 22.279 10% 3% pianura di sassari 102,62 Golfo 

Stintino 1.620 0,7% 19% pianura di sassari 58,5 Golfo 

Sorso 14.755 6,6% 7% pianura di sassari 67,1 Golfo 

Sennori 7.266 3,3% 0% colline dell'anglona 31,4 Golfo 

Ploaghe 4.531 2% -3% colline del logudoro occidentale 96,1 Ploaghe 

Osilo 3.059 1,4% -9% colline dell'anglona 98,2 Ploaghe 

Chiaramonti 1.640 0,7% -10% colline dell'anglona 98,8 Ploaghe 

Ittiri 8.619 3,9% -3% colline del logudoro occidentale 111,6 Ploaghe 

Usini 4.369 2% 9% pianura di sassari 30,7 Ploaghe 

Tissi 2.400 1,1% 13% pianura di sassari 10,4 Ploaghe 

Ossi 5.813 2,6% 1% colline del logudoro occidentale 30,1 Ploaghe 

Cargeghe 721 0,3% 16% colline del logudoro occidentale 12,1 Ploaghe 

Muros 858 0,4% 10% colline del logudoro occidentale 11,2 Ploaghe 

Florinas 1.533 0,7% 0% colline del logudoro occidentale 36,1 Ploaghe 

Codrongianos 1.312 0,6% 2% colline del logudoro occidentale 30,4 Ploaghe 

Bonorva 3.430 1,5% -12% colline del meilogu 149,6 Sorres 

Giave 539 0,2% -12% colline del meilogu 46,9 Sorres 

Cossoine 850 0,4% -10% colline del meilogu 38,8 Sorres 

Mores 1905 0,9% -6% colline del logudoro orientale 95,1 Sorres 

Cheremule 431 0,2% -9% colline del meilogu 24,1 Sorres 

Bonnanaro 977 0,4% -11% colline del meilogu 21,8 Sorres 

Banari 577 0,3% -10% colline del meilogu 21,3 Sorres 

Borutta 287 0,1% -9% colline del meilogu 4,8 Sorres 

Bessude 413 0,2% -14% colline del meilogu 26,8 Sorres 

Siligo 873 0,4% -10% colline del meilogu 43,6 Sorres 

Thiesi 2.979 1,3% -3% colline del meilogu 63,8 Sorres 

Torralba 975 0,4% -3% colline del meilogu 36,8 Sorres 

Totale 222.544 100,0% 2%  Totale 1944,82   
 

Come risulta dal grafico n° 1 si osservano enormi differenze riguardo il numero di abitanti dei singoli centri. 

Si va, infatti, dal Comune di Sassari che con i suoi 127.533 residenti (al 1° Gennaio 2017), rappresenta da 

solo circa il 60% dell’intera popolazione della diocesi, ai comuni piccoli e piccolissimi che contano dei 



valori percentuali di poco superiori allo zero: Cargeghe, Cossoine, Giave, Banari, Bonnanaro, Muros, Siligo 

e Torralba hanno una popolazione inferiore ai 1000 abitanti. Cheremule Borutta e Bessude inferiore ai 500.  

Nel decennio preso in considerazione 10 paesi rivelano un aumento della popolazione; tuttavia non in tutti 

l’incremento è progressivo nel tempo: è il caso di Sassari. Sorso, Porto Torres ed Usini che dagli anni 2011 e 

2012 hanno rivelato una decrescita che, soprattutto per Sassari non è stata compensata dall’incremento 

consistente della popolazione straniera. Nell’anno 2007 il totale degli stranieri residenti nei paesi della 

Diocesi era di 2398 persone, nel decennio in considerazione la crescita è stata del 160%. I dati Istat infatti 

dicono che al 31 Dicembre 2016 i cittadini stranieri regolari risultano 6237.  

 

Graf 1 Distribuzione della popolazione nei paesi della Diocesi Anno 20016  

 

 
 

I paesi con decremento della popolazione inarrestabile presentano degli indici di vecchiaia
2
 assai elevati 

(rispetto alla media provinciale)
3
 come pure quelli di dipendenza complessiva. Tutti dati che confermano in 

quei centri la larga preponderanza della popolazione anziana e la sua alta percentuale di “dipendenza” dalla 

popolazione attiva. Nei centri demograficamente più dinamici (Tissi, Usini Muros,…) i valori si invertono 

con percentuali al di sotto di quelle della media provinciale  

In particolare  

1. Il Meilogu, con i suoi 11 paesi, ha una popolazione complessiva di 12.331 abitanti. Solo Bonorva e 

Thiesi hanno un numero di abitanti rispettivamente superiore e poco inferiore a 3.000,  mentre in tutti gli 

altri (Banari, Bessude, Borutta, Cheremule, Giave, Bonnanaro, Cossoine, Siligo e Torralba) il numero di 

residenti è inferiore a 1.000. In questi paesi nei quali il calo della popolazione sembra inarrestabile, l’ 

indice medio di vecchiaia è 334,6, e risulta il più alto tra quello degli altri territori della diocesi. Tale 

valore sta ad indicare la larga preponderanza della popolazione anziana.  

                                                   
2
 L’indice di vecchiaia misura il numero di anziani (65 anni e più) presenti in una popolazione ogni 100 giovani (meno di 15 anni), 

permettendo di valutare il livello d’invecchiamento degli abitanti di un territorio. La variazione dell’indice nel tempo dipende dalla 

dinamica sia della popolazione anziana che di quella giovane 
3 Indici di vecchiaia : Regione Sardegna 187,9; Provincia di Sassari 188,2; Diocesi 238  Italia 161,4  

 



2. Il Logudoro Occidentale, con i suoi 8 paesi, ha una popolazione complessiva di 25.292 abitanti. 

Cargeghe e Muros hanno una popolazione inferiore a 1.000 abitanti, mentre per tutti gli altri 

(Codrongianos, Florinas, Ittiri, Mores, Ossi e Ploaghe) la popolazione risulta superiore. Il valore medio 

dell’indice di vecchiaia risulta 169. 

3.  L’ Anglona, comprende 3 paesi (Sennori, Osilo e Chiaramonti) con una popolazione complessiva di 

11.965 abitanti, l’indice medio di vecchiaia è 215 

4. Il Sassarese o, Pianura di Sassari, è costituito da 6 centri con una popolazione complessiva di 172.956; l’ 

indice medio di vecchiaia è 165,9.  

 

Fra i paesi della Diocesi Sassari risulta il comune con estensione maggiore del territorio comunale 

(546,08 kmq), Tissi risulta essere quello con la popolazione più giovane, avendo l’indice di vecchiaia di 

103,7, Cheremule e Bessude i comuni con l'età media più alta rispettivamente di 53,1 e 52,6 e anche con i 

più alti indici di vecchiaia: 423,7 e 464,5. Cargeghe è il comune con la più alta percentuale di Cittadini 

Stranieri (17,7%) per la maggior parte provenienti dalla Nigeria e dal Ghana. Il dato che nel 2017 è in netto 

calo è dovuto alla presenza, nel territorio del comune, di un centro di accoglienza per i migranti operativo nel 

2016. 


